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1. DICHIARAZIONE IMU

ade mpime nti s trumentali
dic hiarazio ne  deg li immo bili po s s e duti s o lo

variazio ni rile vanti a partire  dal c o rrente  anno
No n g e ne ralizzato  o bblig o prima dic hiarazio ne

v alide pre c e de nti dic hiarazio ni Ic i
c o mpatibili 

no n pe rfe tta c o inc ide nza
anche no n c ambiame nti

s o g ge ttiv ità pas s iva immo bile  o g g e tto
mutame nto  di dis c iplina

s os tanzialme nte  analo g o
prima pag ina ide ntific azio ne  de l s o gg e tto pas s iv o

s e c onda facc iata 
de s c rittiva de g li immo bili

e liminata

s o li due  o rig inali c o ntribue nte  Co mune

Quando  s us s is te  l’obbligo  della dichiarazione 

pre s e ntazio ne
s o ltanto Co muni de libe rato riduzio ni aliquo te no n

no n v ariazio ni dic hiarazio ne  Ic i

mo de llo  unic o  info rmatic o
co munque  a dis po s iz io ne  de l Co mune

no tai tutti g li atti fo rmati o  
aute nticati

c o mprave ndite  di aree  
e dific abili

15.10.2012 atti s o c ie tari
Re g is tro  de lle  impre s e v ariazio ne  ne ll’inte s tazio ne

o pe razio ni s trao rdinarie

pe rs is te nza
prima de lla  me tà di o tto bre  2012

no n s uc c e s s io ne
dic hiarati

v ariazio ni o g g e ttive  e  s o gg e ttiv e  de nunc iate  al Catas to
dire ttame nte  ris c o ntrabili

pre s entata
riduzio ni ai fin i Imu inag ibili o  

inabitabili non utilizzati inte re s s e  s to ric o  o  artis tic o
e ffe ttivame nte aliquo te  

rido tte re g o lame nti c omunali

info rmazio ni banca dati no n ag g io rnate

Dal 2012, l’imposta municipale unica (Imu) ha, come noto, soppiantato la previgente imposta comunale 
sugli immobili (Ici): fra gli del nuovo tributo municipale vi è, in particolare, quello 
della , che risulta però necessaria per la comunicazione delle 

intervenute .
può così sostenersi un di agli effetti dell’Imu: la nuova 

imposta, infatti, mantiene le informazioni contenute nelle dei 
contribuenti, ma solo se e in quanto con la nuova legislazione.

La della regolamentazione dei due tributi municipali, in altri termini, obbliga 
all’adempimento dichiarativo in determinate situazioni per le quali si sono verificati 
in quanto a e/o all’ dell’imposizione, ma per il solo effetto del 

: è il caso del diverso perimetro delle esenzioni riconosciute.
Il modello dichiarativo, approvato con D.M. 30.10.2012, è rispetto a quello 

adottato agli effetti Ici: esso è costituito da una di , in 
cui vanno riportati i suoi dati (nome, cognome, indirizzo, recapiti, ecc.), e da una 

per cui viene presentata la denuncia (indirizzo, categoria catastale, rendita o 
reddito dominicale, percentuale e mesi di possesso, ecc.). Viene però la «

», viceversa prevista ai fini Ici, con la conseguenza che la dichiarazione Imu andrà 
compilata in , uno per il e uno per il .

A differenza di quanto contenuto nelle prime bozze, l’obbligo di della denuncia riguarda 
i contribuenti per i quali i hanno di . La dichiarazione 

deve essere invece presentata se:
sono intervenute rispetto all’ultima presentata in relazione all’immobile 

(la dichiarazione è invece dovuta, ad esempio, in caso di immobile che acquista o perde la qualifica di 
abitazione principale del contribuente);
gli elementi rilevanti ai fini dell’imposta dipendono da atti per i quali sono applicabili le disposizioni 
previste nell’ambito della disciplina del (Mui), né se le relative informazioni 
sono . A tal fine, va tenuto conto che:
– oggigiorno i utilizzano obbligatoriamente il Mui praticamente per da essi 

;
– pur transitando dal Mui, vanno comunque dichiarati gli atti relativi alle 

;
– dal è obbligatorio l’utilizzo del Mui per tutti gli soggetti a iscrizione presso il 

e che implichino una degli immobili (Provv. 
Agenzia Territorio 8.8.2012). Pertanto, in ipotesi di della vita d’impresa, 
quali, ad esempio, fusioni e scissioni, avvenute dalla metà di ottobre in avanti non dovrebbe essere 
più necessaria la dichiarazione (che era invece richiesta in ambito Ici): tuttavia, le istruzioni 
ministeriali affermano genericamente la di tale obbligo (che parrebbe però dover essere 
limitato, per coerenza, solo al caso di operazioni avvenute );

– sono da dichiarare gli immobili acquisiti in dipendenza di e debitamente 
, in quanto le relative denunce sono trasmesse dall’Agenzia delle Entrate ai Comuni.

In generale, tutte le non dovranno essere 
dichiarate, in quanto nelle banche dati catastali: è il caso della rendita attribuita a 
un immobile o modificando quella che già gli era stata attribuita in precedenza.

Ne discende che, in sostanza, la dichiarazione andrà unicamente nei seguenti casi:
immobili che godono di : si tratta essenzialmente di quelli dichiarati 

e di fatto , quelli di e quelli che, conformemente 
alle disposizioni nazionali che concedono tale facoltà ai Comuni, fruiscono di 

rispetto all’ordinaria in base ai (immobili d’impresa o professionali, 
immobili posseduti da soggetti passivi Ires, immobili locati, fabbricati dell’impresa costruttrice destinati alla 
rivendita, ecc.);
le nella catastale sono state dal contribuente mediante le 
apposite procedure e richieste;

c op ia
m e cc ano g rafic a

pe r l’e laboraz ione  

e x  novo
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• il dispone delle ai fini dell’imposizione.
è comunque necessaria la presentazione della denuncia laddove il Comune abbia predisposto 

ai fini del riconoscimento delle stabilite con il proprio 
regolamento e il contribuente si sia a tali prescrizioni.

Nel nuovo contesto Imu, la dichiarazione dovrà essere presentata dall’evento che ha 
comportato il , anche in questo marcando una significativa rispetto al regime Ici, ove 
tali variazioni erano invece da dichiarare (fatte salve eventuali diverse disposizioni comunali in merito 
all’istituzione di una comunicazione Ici con regolamentazione specifica) entro il termine di presentazione 
della dichiarazione dei redditi in relazione a tutte le variazioni intervenute nell’anno solare precedente. 

Se questa è la previsione generale, , anno di introduzione del nuovo tributo e nel corso del 
quale, come detto, vanno dichiarate anche quelle posizioni in relazione alle quali la 

rispetto a quella Ici, vige un : originariamente, infatti, l’adempimento 
riferito al pregresso avrebbe dovuto avere come scadenza per gli interessati il , termine entro il 
quale avrebbero peraltro dovuto essere comunicati anche i mutamenti intervenuti nei primi mesi dell’anno 
(se oltre il predetto termine ordinario di 90 giorni dalla data di cui sopra).

I consistenti di dichiarazione (reso disponibile solo da fine ottobre 
2012) hanno però reso inevitabile la del termine di presentazione: per il corrente anno, dunque, la 

e i (novantesimo giorno 
antecedente alla scadenza di fine novembre) devono essere dichiarati , utilizzando il 
modello approvato con D.M. 30.10.2012. Come già sperimentato nel contesto Ici, la presentazione potrà 
aversi direttamente presso gli Uffici del Comune in cui sono situati gli immobili, ovvero a 
mezzo del sistema postale, previa inviata al medesimo ente comunale, con 
e , all’esterno, dell’ accanto alla dicitura « ».

Il D.M. 30.10.2012 precisa che, nel caso di immobile insistente sul territorio di , andrà 
presentata municipalità interessata.

Il Comune è tenuto a rilasciare dell’avvenuta presentazione nel solo caso di presentazione 
.

La vera novità, tuttavia, riguarda le di presentazione del modello: viene, infatti, prevista anche la 
possibilità della della dichiarazione, possibile però solo se si utilizza la 

(pec).
Nel caso di soggetti è poi lasciata libertà di trasmettere il modello con 

da cui possa rilevarsi la che, per i soggetti 
esteri come per quelli italiani, rappresenta la del modello in ipotesi di utilizzo del 

.
È comunque possibile verificare presso il Comune competente se questi ha deliberato, come è in sua 

fare, di presentazione della dichiarazione Imu, fermo restando che, in tali casi, il D.M. 
30.10.2012 impone alle municipalità di «

».
Resta inteso che, , in caso di mutamenti rilevanti agli effetti del nuovo tributo, 

l’interessato dovrà osservare la scadenza dei seguenti per la presentazione della dichiarazione in 
esame: si potrà fruire di tale previsione in relazione ai e 

(cfr. art. 13, co. 14-ter, D.L. 201/2011, conv. con modif. dalla L. 214/2011), data 
ultima a partire dalla quale potrà essere conteggiato il termine per la dichiarazione del mutamento 
intervenuto (scadenza che, per tali immobili, diviene quindi quella del 28.2.2013). 

Per le variazioni intervenute del novantesimo giorno antecedente al 30.11.2012 si può comunque 
presentare la denuncia dal mutamento, così come chiarito dalla C.M. 18.5.2012, n. 
3/DF e confermato dalle istruzioni al modello Imu: coerentemente, ad esempio, se l’obbligo dichiarativo è 
sorto il 3.10.2012, il contribuente è ammesso a presentare la dichiarazione Imu entro il 31.12.2012.

Va infine tenuto conto che, ai sensi dell’art. 13, co. 12-ter, D.L. 201/2011, «

».

Co mune non no tiz ie  rile v anti
No n

s pe c ific he  mo dalità/adempimenti ag ev o lazio ni
atte nuto

Modalità e  termini di pres entazione della dichiarazione

e ntro 90 g io rni
mutame nto diffe re nza

pe r il 2012
s ituazio ne  fis cale  ai fini 

Imu è c ambiata re g ime trans ito rio
30.9.2012

ritardi ne ll’approv azio ne  de l mo de llo
pro ro g a

s ituazio ne  e s is te nte  all’1 .1 .2012 mutamenti inte rve nuti fino  al 2 .9 .2012
entro  il 4 .02.2013

in fo rma c artace a
rac c omandata a/r bus ta c hius a

indic azio ne anno  di rife rime nto Dic hiarazio ne Imu
più Co muni

una dic hiarazio ne  a c ias cuna
ric evuta

mo dalità
tras mis s io ne  te le matic a po s ta 

e le ttro nic a ce rtific ata 
re s ide nti all’e s te ro le tte ra 

rac c omandata o altri mezzi e quivale nti data di s pe diz io ne
data di pre s e ntazio ne

s e rv iz io  pos tale

fac o ltà altre  modalità

a partire  dall’1 .12.2012
90 g io rni

fabbric ati rurali no n ac catas tati in pre c ede nza
is c ritti e ntro  il 30.11.2012

prima
ne l te rmine  di 90 g io rni

b re v i 
m anu

d are  am p ia info rm az ione
c o rre tto  adem pim ento

ha e ffe tto  
anc he  p e r g li anni s ucc es s iv i m o d ific az ioni

d ive rs o am m o ntare

ai contribuenti al fine  di cons e ntire  il 
de ll’obbligaz ione  tributaria

la dichiaraz ione  
s e m pre  che  non s i ve rifichino dei dati e d e le m e nti dichiarati 

cui cons e gua un dell’im pos ta dovuta
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Soggetti obbligati alla dichiarazione

as s og g e ttati all’impo s ta
pro prie tario  tito lare  di un d iritto  re ale

c o nce s s io nario  
lo c atario  lo c azio ne  finanziaria

durata anche  
s o c ie tà di le as ing ris o luzio ne  antic ipata manc ato 

ris c atto
fattis pec ie  partic o lari

amminis trato re  di c o ndo minio c ondomini dic hiarazio ne  s e parata
c ias c uno

multipro prie tà

c us to de /amminis trato re  g iudiz iario pro vve dime nto  de l g iudic e
mis ure  c o ns e rvative  o c aute lari

No n
fallime nto  

liquidazio ne  c o atta amminis trativa rappre s e ntante  
de lla  pro c e dura

s o g ge tto  pas s iv o ge s to re patrimo nio 
immo biliare  pubblic o

s e mplific azio ne più pe rs o ne

c ias c uno  
anc he  pe r g li altri

dic hiarazio ne  co ng iunta
anc he  i re s ide nti a ll’e s te ro

2. CASI PARTICOLARI di PRES ENTAZIONE 
della DICHIARAZIONE IMU

«Prima cas a»

No n dov uta abitazio ne princ ipale
fig li c o nv ive nti di e tà no n s upe rio re  a 26 anni

dire ttame nte  dall’Anag rafe
dic hiarata

più immo bili
re quis iti s c e lta

re s ide nza s eparata
s o lo  una

s o lo  s u un’unità
due c ontig ue

c o munic ata Co mune

I soggetti tenuti alla dichiarazione sono, in linea di principio, quelli e, pertanto:
il o il (usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi o superficie) di 
immobili;
il (e non il concedente), nel caso di concessione su aree demaniali;
il (utilizzatore), nel caso del contratto di : anche in questo caso, pertanto, 
non è il proprietario (vale a dire intermediario finanziario, banca o società di leasing) a essere tassato, ma 
il suo avente causa, per tutto il periodo di del contratto di leasing. L’obbligo, tuttavia, è sulla 

, nel caso di del contratto di locazione finanziaria o di 
esercizio del diritto di da parte del locatario.
Peraltro, è bene evidenziare alcune di soggetti tenuti alla dichiarazione:
l’ per conto di tutti i , con una per 

di essi (e una, eventualmente, anche per l’immobile dell’amministratore medesimo 
appartenente al condominio). Stesse previsioni valgono nel caso di , ove, parimenti, 
l’obbligato è l’amministratore;
il , qualora il ponga a suo carico anche 
tale onere in ipotesi di a carico di persone indagate.

sono poi espressamente considerati nelle istruzioni ministeriali:
il caso in cui l’immobile è stato oggetto di vendita nell’ambito delle procedure di o di 

: la dichiarazione dovrebbe essere presentata dal 
(curatore o commissario liquidatore);

il fatto che il del tributo è anche il dei beni facenti parte del 
di cui al D.L. 351/2001, conv. con modif. dalla L. 410/2001.

Si ricorda che permane in ambito Imu la in funzione della quale, se sono 
titolari di diritti reali sull’immobile (come nel caso di comproprietari o di proprietà piena per una quota e di 
usufrutto per la restante quota), di essi, pur essendo in linea di principio tenuto a dichiarare la 
quota di sua spettanza, può adempiere all’obbligo di dichiarazione , presentando la cd. 

, purché comprensiva di tutti i contitolari.
Sono infine tenuti alla dichiarazione, nei casi previsti, che posseggono 

immobili situati in Italia.

Si affrontano, di seguito, i casi più diffusi per i quali si verifica l’obbligo di prima dichiarazione agli effetti 
dell’Imu, con adempimento in scadenza il 4.02.2013. Stesse considerazioni valgono per coloro i quali si 
trovano nelle situazioni descritte da settembre 2012 in avanti, con la differenza che essi dovranno procedere 
alla presentazione della dichiarazione entro i 90 giorni successivi alle intervenute variazioni.

è di regola la dichiarazione in relazione all’ del soggetto passivo e/o 
alla presenza di eventuali (eventualità che permette di 
godere di una riduzione di almeno 50 euro per ciascuno di essi), in quanto il Comune può reperire le relative 
informazioni .

Va però la «prima casa» nel momento in cui non è immediatamente possibile, per l’ente 
impositore, comprendere quale essa sia, avendo il contribuente a disposizione che 
potenzialmente possiedono i relativi e restando a sua discrezione la del fabbricato per cui 
godere del più favorevole trattamento: si tratta principalmente del caso dei coniugi con 
all’interno dello stesso Comune, ipotesi per cui è possibile per delle due unità immobiliari 
beneficiare delle agevolazioni previste ai fini Imu con riguardo all’abitazione principale.

Peraltro, differentemente da quanto avveniva in ambito Ici, l’Imu si applica immobiliare 
anche se ve ne sono , autonomamente accatastate, adibite unitariamente a residenza e 
dimora della famiglia, anche se intestate l’una al marito e l’altra alla moglie: pure in questo caso, la scelta di 
quale agevolare come «prima casa» dovrà essere al dall’interessato previa 
presentazione della dichiarazione Imu. 

•

•
•

•

•

•

•
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Nei casi di , in base a , dell’abitazione posseduta 
(proprietà o usufrutto) dall’ che ha acquisito la residenza in casa di cura o assistenza a 
seguito di , la presentazione della dichiarazione , mentre lo è per il 

, laddove la sua casa nella municipalità sia considerata direttamente adibita ad 
abitazione principale in base alle decisioni assunte dall’ente pubblico territoriale.

Nella particolare ipotesi di «prima casa» insistente sul territorio di , le istruzioni ministeriali 
precisano che l’Imu andrà corrisposta a ciascuno di essi alla relativa, 
ripartendo conseguentemente la e applicando proporzionalmente anche le 
(eventualmente diverse) da ciascuno di essi previste in relazione alla «prima casa»: la dichiarazione dovrà in 
tal caso essere presentata alle sole municipalità in cui l’interessato anagrafica, 
indicando nel campo « » che si è in presenza di «

» (e per il quale, secondo la prassi, anche quelli che non 
«vedono» l’iscrizione anagrafica del contribuente sono tenuti a al fabbricato il 

ai fini Imu).

In tale ipotesi, ai fini Imu sull’immobile si considera in essere un dell’ , 
indipendentemente dal fatto che il proprietario del fabbricato sia, eventualmente, l’altro coniuge.

Le istruzioni ministeriali precisano che, tuttavia, la dichiarazione andrà se l’immobile è 
ubicato nel Comune in cui è stato celebrato il o in cui è almeno uno dei coniugi, posto che, 
in tali casi, le informazioni saranno già disponibili alla municipalità per effetto delle comunicazioni previste 
dalla legge.

Il coniuge sarà, dunque, alla dichiarazione della casa assegnata solo se questa è nel 
Comune di o in quello del .

Connesso a quanto sopra illustrato è il tema delle pertinenze che possono fruire delle 
tributarie stabilite per la «prima casa»: si tratta al massimo di per ciascuna delle 

, e , cosicché, anche in questo caso, in presenza, ad esempio, di più box auto, spetterà al
contribuente decidere quale dovrà essere assoggettato al trattamento previsto per l’abitazione principale.

Le istruzioni ministeriali affermano, tuttavia, che le pertinenze dell’abitazione principale vanno in 
linea di principio dichiarate, in quanto i relativi dati possono essere autonomamente acquisiti dai Comuni; va 
però dichiarata l’ del fabbricato qualora s’intenda per essa fruire delle 

previste per la «prima casa».
A parere di chi scrive, peraltro, è comunque la presentazione della dichiarazione in ogni caso 

in cui si sia in presenza di appartenenti alla fra quelle 
agevolabili, ai fini dell’esplicitazione della operata in merito a quale di esse possa godere del 
trattamento agevolato. Per maggiore tutela, peraltro, la presentazione potrebbe essere consigliabile in ogni 
caso di pertinenza posseduta, così da di effettivamente la stessa 
all’immobile principale, evitando contestazioni riguardo al rispetto della prevista 
dall’art. 817 c.c. Ovviamente tale cautela non appare necessaria se la pertinenza 

, in quanto, in tal caso, l’esistenza del vincolo di asservimento all’abitazione principale dovrebbe 
risultare di per sé già . 

Le fattispecie di esenzione Imu comportano, in via generale, l’ della 
dichiarazione: in particolare, gli immobili esenti degli implicano la 
dell’adempimento dichiarativo anche se le condizioni di esenzione erano del , 
mentre per quanto concerne le nuove modalità, vigenti , di determinazione della 
dei fabbricati da questi posseduti, da effettuarsi, in caso di immobili a uso commerciale e non, in base a 
dichiarazione resa dagli interessati, occorrerà attendere il che dovrà individuare, in 
particolare, gli elementi rilevanti allo scopo.

Per quanto concerne, invece, i ubicati in 
, parimenti esenti da Imu, l’appendice alle istruzioni al modello l’obbligo di 

e quiparazio ne alla  «prima c as a» de libe ra c omunale
anziano  o  dis abile

ric ov e ro  pe rmanente no n è  nec e s s aria
re s ide nte  all’e s te ro

più Co muni
pro po rzio nalmente s upe rfic ie

bas e  impo nibile de trazio ni

no n ha la  re s idenza
Anno tazio ni

g arantire trattame nto 
de ll’abitazio ne  princ ipale

Cas a as s egnata al coniuge  s eparato  o  divorziato

diritto  di abitazio ne as s e gnatario

no n c o mpilata
matrimo nio nato

te nuto no n 
nas c ita s ua o de l partne r matrimo nio

Pertinenze

ag evo lazio ni
una c ate g o rie c atas tali

C/2 C/6 C/7

no n

area pe rtine nziale riduzio ni di 
aliquo ta

o ppo rtuna
più pe rtine nze me des ima c ate g o ria c atas tale

s c e lta

e s plic itare  la  v o lo ntà as s e rv ire  
c o ndiz io ne  s og g ettiva

no n è  auto nomame nte  
ac catas tata

ev idente

Es enzioni Imu

o bblig o  di pre s e ntazio ne
e nti no n c omme rc iali nec es s ità 

g ià pre s e nti prima 2012
dall’1.1.2013 quo ta es e nte

de c re to  minis te riale

fabbric ati rurali a  us o  s trumentale Co muni mo ntani o  
parzialme nte  montani e s c ludo no  

Im m obile  des tinato ad abitaz ione  principale  la 
cui supe rfic ie  ins is te  s u te rritori di Comuni dive rs i
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dichiarazione, in quanto la ruralità dell’immobile, risultante da atto dell’Agenzia del Territorio, permette 
comunque all’ente impositore di avere a disposizione i dati che gli sono necessari. 

essere comunque dichiarati i 
, per effetto delle agevolazioni Imu previste dalla disciplina.

Dovranno, inoltre, essere dichiarati tutti quei fabbricati per cui l’ agli 
effetti non è stata più replicata nell’ambito della disciplina Imu e, pertanto:

fabbricati a ex art. 5-bis, D.P.R. 601/1973;
fabbricati dichiarati , al fine di essere destinati alle volte 
all’assistenza, all’integrazione sociale e alla tutela dei diritti delle persone handicappate, limitatamente al 
periodo in cui essi sono adibiti direttamente allo svolgimento delle attività predette;
immobili utilizzati da destinati esclusivamente allo svolgimento di 
assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché alle attività 
religiose di cui all’art. 16, lett. a), L. 222/1985.

Poiché la dichiarazione Imu è necessariamente da presentare in tutte quelle ipotesi in cui le relative 
informazioni non sono direttamente acquisibili dal Comune, andranno :

i posseduti prima del 2012 o acquistati da più di 90 giorni (benché la relativa 
compravendita transiti dal sistema notarile): per tali tipologie di immobili, infatti, la Imu 
non è data da un valore catastale, ma da quello di all’1.1 dell’anno. Il valore dell’area edificabile 
andrà poi comunicato a quello di acquisto, se e nella misura in cui ne sia 

all’1.1 di ciascuna annualità successiva. Rientra nella fattispecie anche il caso di area 
fabbricabile in seguito a in precedenza esistente; 
i : in questo caso la dichiarazione è dovuta per 
mutamento «strutturale» nell’oggetto di imposizione;
gli precedentemente ai fini Ici; 
gli oggetto di atti di su ;
i nella , , interamente , 
per i quali la base imponibile Imu è data dal , opportunamente con coefficienti 
diversi in relazione alle diverse annualità in cui sono eventualmente stati registrati il costo d’acquisto e i 
costi incrementativi: in tal caso, la dichiarazione per le variazioni intervenute va presentata entro 90 giorni 
dalla ai fini Irpef/Ires;
le non risultanti in Catasto; 
la o l’ dell’usufrutto o di quali uso, abitazione, enfiteusi o superficie 
(salvo tali fatti non siano stati dichiarati in Catasto o comunque mediante utilizzo del Mui);
gli al della , posto 
che l’assegnatario è soggetto passivo, ma non vi è ancora un atto notarile da cui risulti il trasferimento 
della proprietà a suo favore;
l’ al della o di cui ne è variata la 
destinazione ad abitazione principale;
l’ concesso in dagli e simili;
le degli edifici (locali adibiti a: portineria e alloggio del portiere, lavanderia, riscaldamento 
centrale, stenditoi e servizi comuni in genere) come bene censibile: in tal 
caso, se vi è condominio, sarà l’amministratore a procedere alla dichiarazione per conto di tutti i 
condomini;
gli in ;
in linea generale, secondo le istruzioni ministeriali, in cui il Comune 

di dati catastali o che siano comunque rilevanti ai fini Imu: si tratta di un’ipotesi residuale 
che consiglia di procedere alla dichiarazione in tutti quei casi in cui si sia in una situazione di .

Il (in quanto il 16.12.2012, termine ordinario, cade di domenica) è in scadenza il 
dell’Imu per il 2012.

Il principio generale è quello per cui dal dell’Imu dovuta per l’intero anno andrà 
l’ di giugno o, per quanto concerne la « , gli acconti di , laddove 
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l’interessato abbia proceduto al versamento in (possibilità ammessa dalla normativa per 
quest’anno).

Benché, infatti, l’Imu vada ordinariamente versata in , una entro il 16.6 e 
l’altra entro il 16.12 dell’anno di riferimento, risolvendosi quindi, per chi possiede l’immobile per tutto l’anno, 
nel pagamento del , il modo di procedere di cui sopra appare quello 
inevitabilmente da seguire in questo anno di del tributo, contraddistinto da una serie di 

, quando non normative. Si pensi che, ad esempio, per gli immobili 
rurali strumentali, il versamento dell’acconto 2012 andava rapportato al 30% dell’imposta dovuta, mentre il 
saldo 2012 andrà conteggiato per differenza fra il tributo totale dell’anno e quanto già versato in acconto; se 
si tratta di fabbricati rurali iscritti al Catasto terreni e regolarizzati, invece, non era proprio dovuto l’acconto di 
giugno 2012 e tutta l’imposta sarà corrisposta in un’unica soluzione entro metà dicembre 2012. 

Per la della Imu si applica la sanzione 
dell’Imu dovuta, con un , mentre se la dichiarazione è presentata, ma risulta , la 
sanzione va della maggior Imu emergente. Negli altri casi ( ), le 
sanzioni variano , che si applicano anche nel diverso caso della 

ai questionari e richieste di informazioni avanzati dal Comune.
In caso di dell’Imu è, invece, applicabile sull’importo non versato la 

del prevista dall’art. 13, D.Lgs. 471/1997.

In tutti i casi di cui sopra, ferma restando la possibilità di delle ammende per 
alle contestazioni di omessa o infedele dichiarazione, ci si potrà avvalere del 

, che può essere fruito nel cd. (sanzione ridotta a in caso di effettuazione 
dell’adempimento nei dall’ o nei dall’ ), con 
possibilità di di tale ammenda nel , se 
questo è effettuato nei alla scadenza ordinaria.

Il (che comporta la riduzione della sanzione «

» – art. 13, co. 1, lett. b), D.Lgs. 
472/1997) può essere fatto valere se la violazione è sanata entro il termine di 

e, quindi, parrebbe, una volta superata la disciplina transitoria per la situazione 
preesistente al 1.1.2012, rilevante agli effetti del tributo 
municipale. Sarebbe però bene un chiarimento ministeriale sul fatto che valga comunque il 

dalla commissione della violazione, in quanto si è in presenza di una 
(ipotesi cui fa riferimento l’art. 13, D.Lgs. 472/1997).

Il Comune è libero di prevedere poi in cui è possibile ricorrere al ravvedimento operoso.
La sanzione, unitamente agli interessi (oltre che all’imposta), va versata con il , 

separatamente per la e per quella , barrando la nel Mod. F24.
Deve, peraltro, essere ricordato che:

, come confermato dalla C.M. 18.5.2012, n. 3/DF, saranno gli errori commessi in 
sede di versamento dell’ di giugno 2012 (e anche quello di settembre, per chi ha deciso di 
pagare in tre rate il dovuto per la «prima casa»), se determinati dalle nuove norme Imu che abbiano 
creato «

», mentre saranno ordinariamente punibili le violazioni per le quali non possono essere ritenuti 
sussistere tali incertezze;
in via generale (e, quindi, per i versamenti 2012 che non rientrano nell’esimente di cui sopra e per quelli 
degli anni successivi), prima di procedere con il ravvedimento operoso è sempre opportuno 

se l’ente impositore si sia o meno avvalso della possibilità di 
in caso di da parte del contribuente, come consentito dall’art. 50, L. 

449/1997.
Per quanto attiene alla prima delle esimenti di cui sopra, va ad esempio notata la particolare situazione 

degli immobili appartenenti alle , adibiti ad 
dei soci assegnatari e degli dagli Istituti autonomi per le : 
per essi, infatti, la norma dispone che si applica la della quota d’imposta . 
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Tale disposizione è stata da ultimo interpretata chiarendo che, visto che la normativa prevede 
l’ della quota statale, vi è sì una rinuncia a quest’ultima, ma non un’esenzione dalla corrispondente 
aliquota dovuta dai contribuenti. 

Di conseguenza, è da intendersi che il Legislatore abbia voluto tutto il gettito del 
tributo (non più decurtato della quota statale) e non invece ridurre dallo 0,76% allo 0,38% l’aliquota di base 
applicabile agli immobili in questione (Dipartimento delle Finanze, Nota 15.6.2012, prot. 12507; risposta 
all’interrogazione parlamentare 28.6.2012, n. 5-07216).

Tuttavia, si era fatta strada una diversa esegesi della previsione in esame: ad esempio, 
Federcasa, con Circolare n. 100/2012, richiamando una Nota della Regione Lombardia sulla base di una 

dalla stessa ottenuta dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, indicava che gli Iacp e le 
cooperative edilizie a proprietà indivisa fossero invece dal versamento della quota statale. 

Chi, pertanto, non avesse corrisposto la prima rata utilizzando l’aliquota-base del 7,6 per mille, ma quella 
dimezzata dello 0,38% in sede di acconto, potrà, si ritiene, ragionevolmente invocare la 
dell’« », in quanto i 
chiarimenti di cui sopra sono giunti proprio , quando non oltre e, in 
ogni caso, ben difficilmente avrebbero potuto ragionevolmente essere per tempo conosciuti dagli interessati.
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*L’elaborazione dei testi, ancorché curata con scrupolosa attenzione, non impegna alcuna responsabilità
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